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Un organico,quoti dimezzato: qnche,per questo il traffico impazzisce 
» p, 
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macerie 
Anche gli accertamenti sui giudici popolari.vira i « compiti d'istituto » - In 32 mila a un concorso per poche 
decine di posti - Le proposte del Comune in una conferenza stampa in Campidoglio - Non solo multe 

Traffico e vigilante, un 
rapporto difficile. «l possono 
prendere 1 provvedimenti che 
si vogliono per rendere.più 
scorrevole;il traffico cittadl-
no, ma poi gran parte dei 
lavorò rischia di essere vani* 
ficato se le nuove discipline 
non vengono rispettate, se gli 
automobilisti, por esemplo; 
non entrano nell'ordine di.l* 
dee che dove c'è il cartellò di-
divieto di sosta non ci si de
ve fermare; se U vigile urba
no non viene messo in condi
zione di svolgere adeguata
mente il suo lavoro.- Certo, 
non si tratta di mettere un 
vigile ogni 30 metri lungo le 
corsie preferenziali (ce. ne 
vorrebbero decine di mi
gliala), non lo si può co
stringere a svolgere un servi
zio di mero piantonamento, 
ma 11 problema di attrezzar
lo, di fornirgli tutti gli stru
menti per svolgere un reale 
ruolo di razionalizzazione del 
traffico, esiste, eccome. • • • 

Dunque, -dopo aver varato 
una serie di provvedimenti ; 
per la viabilità, la giunta 
comunale si preoccupa anche 
di rafforzare la vigilanza. I 
provvedimenti messi ih can
tiere dall'amministrazione 
capitolina -sono stati annun
ciati ieri mattina in Una con
ferenza stampa dal sindaco 
Fetroselli e dall'assessore alla 
polizia urbana Celestre An-
grisani. Nei prossimi giorni 
saranno discussi con le cir
coscrizioni, • cui spetta il 
compito di coordinare il ser
vizio del rispettivi gruppi di 
vigili. - Primo obiettivo di 
queste misure è quello di 
rafforzare un organico meno 
che insufficiente, di portarlo ' 
dai circa 4 mila vigili di a- •• 
desso a 7 mila. E* il punto di 
partenza, la base di qualsiasi 
tentativo di razionalizzazione. 
Vediamo. , 

SCUOLE — Sull'esempio di 
• quanto già avviene a Torino; 
il servizio di vigilanza davan
ti alle scuole verrà offerto 
agli - anziani, ai pensionati. 
(spesa prevista: 200 milioni 
al mese). In questo modo, la 
giunta conta di recuperare 
per altri servizi 800 vigili. , 

PIANTONAMENTO '— Altri 
500 vigili potrebbero essere 
reperiti affidando, il pianto
namento di edifici pubblici;e' 
sedi comunali (naturalmente. ' 
meno il Campidoglio) a isti
tuti di vigilanza privati. ..'; 

CONCORSI — ' Come ab
biamo detto, obiettivo della 
giunta è arrivare a circa 7 
mila vigili, cioè: 6 mila «or
dinari », 600 coordinatori, 100 
dirigenti e 31 capigruppo (20 
per le circoscriziohìi). •' Lo 
scoglio più grosso riguarda 
proprio l'adeguamento di or
ganico degli ordinari, perché 
le leggi finanziarie impedi
scono nuove assunzioni. Con 
il prossimo concorso di gen
naio potranno entrare in ser
vizio uria sessantina di vigili 
(le domande sono 32 mila!) 
ma è ' ben poco rispetto al 
necessario. Proprio per :que-
sto la giunta percorrerà altre 
vie, aprendo uh confrontò 
con gli organi di controllò. 
L'occasione è. la ristruttura-.. 
zione dei servizi capitolini ... 
: ORARI — D'accòrdo, con le 
circoscrizioni, si: tenterà di 
affermare il princìpio che in 
servizio attivo (sulle strade e 
non neg'i uffici) debbono es-

. sere quotidianamente almeno 
il 50 per cento degli uomini 
disponibili (ma 'a percentua
le varia da circoscrizione a 
circoscrizione, è altissima, 
per esempio, nella prima). 
Tutti i vigili in servizio per il 
traffico, comunque, saranno 
equioaggtati con radioline ri
cetrasmittenti. Ne sono già 
arrivate 700...__ ... r . . .. ; 
' SANZIONI — L'avvocatura 
del Comune sta studiando la 
possibilità di portare da 5 a 
20 mila lire la multa per ehi 
entra senza permesso nei set
tori del centro chiusi. In tal 
caso l'infrazione sarebbe 
quella di « occupazione di 
suolo pubblico » e la rimo
zione delle auto non avver
rebbe più solo -nei: ea$o, di 
reale' intralcio'aUm cacale*»* 
ne. -.rJ;: -.(.;: *•""". t- < +S.' ';', 

PRONTO JNTEHVBNTO — 
Sarà costituite- uri .nùcleo di 
pronto intervènto cori Ì85 vi
gili. Saranno tutti motorizzati 
e dorranno ratervenlre rapi
damente nelle aiuaafloni più-
ingarjbUgUàtc. f • •;',:":'."'', -. 

BOLLVlTlNO DEt,TRAF ̂  
FICO r̂  Quanto-pruna co-. 
minoerk efuhsfoqére una ra
dio del Camptdofho ehe for-. 
nirà: egUr automebilfrtì itatte; 
le informazioni ùtili, minuto. 
per minutò, in ràòdc de guf-. 
darli cui percpntf̂ meho -tata- : 
sati. -intanto, però, sin dai; 
prossimi giórni" Comincerà a 
essere pubblicatole fornito a 
emitttott'radiò e;TV. un boi-* 
lettino che uscirà $rè tolte al 
giorno;;; ,ane 7, alfe: !*,*•»«; 
17. in .seguitevi* -snlleittno' 
potrà 'essere ascoltato anche 
telefonicamente, chiamando il 
« 6789 ». Prima di partire, in
somma, rautomobfliata potrà 
sapere qual è, *ooa par sona, 
la situazione del traffico, e 
regolarsi di conseguenza.,•,-_-,. 

• PERMESSI oTBCIALI — 
Attualmente le auto eh* pos-
sono entrare nei quattro set
tori del centro storto sono 
13 mila, mi menerò troppo' 
alto. Verrà-fatto an censi.' 
mento (ne usufruiscono gtor-
nalistl. dipendenti di Camera 
e Senato, bancari) per tenere 
se questo numero può essers 
ridotto. Watuialmsnt*, non 
verranno messi in discussio
ne i permessi concessi agli 
abitanti dei centro storico. 

. 

••"-Par la maggior pari* di nel, è l'uomo dal fischietto' 
focile, quello che ti appioppa la multa da 8 mila anche 
•e la masehlna In seconda fila l'hai dovuta lasciare peri 
andare m farmaola, e che magari manca proprie neH 

' momenti più difficili, quando II traffico Impazzisce • ci 
verrebbe che rimetta un po' di ordine. Ma I compiti dsl \ 
vigile,urbane non sono saltante questi, in Itrga misura 

.spetta pròprio « l u i rendere esecutivi I provvedimenti 
decisi dall'amlnlttraslons comunale nel diversi settori.\ 
tenia contare «he, con l'approvazione dalla Isggs 315, 

-sono passati SI Comuni e quindi al vigili urbani compiti ' 
•' che prima : vsnhrano svelti dal corpi dalle 8tato. ' 

E sosl II vigilò, sempre lui, dsvs occuparsi dsl esrtt-
• flcatl di buona condotta, dalle tesssre di povertà, di li- ' 
csnze e permessi vari, di abusivismo ed il Ilio e commsr- • 
ciato, a volte anche di ordina pubblico. E ancor* t solo 
a Roma tono stati scelti ultimamente 120 mila giudici ' 
popolari. Spetta sempre al vigili contattare tutti I citta
dini prescelti, accertare se hanno I requisiti adatti psr 
prendars decisioni in un procesto e comunicare I ri- ' 
sultstl dell'Indagine agli uffici comunali e a quelli dsl 
tribunale. . . •..;••'• 

Tutto questo (ma abbiamo elsncsto soltanto I servizi 
principali) con un organico che è motto al disotto dsl * 
necessario, poco più dalla mata; Secondo un recente ac
cordo nazionale tra governo e FLEL (federazione lavo- ; 
ratorl enti locali) ci dovrebbe essere almeno un vigile ur- ; 
bano ogni 500 abitanti. Questo, per Roma, significherei ; 
be qualcosa come 7 mila vigili, me l'organico è di appe
na 4.315. Senza contare che anche qui I! fenomeno dell' '• 
t assenteismo » non è Indiffirente, psr cui I vigili effet* * 
tivaments utilizzati sono 4.100. 

Il Comune ha tentato di capire parche, per quali mo
tivi, g|l altri 215 è coma se non esistessero. Le risposte 
della «pedale commissione medica (la Stessa che conce
de gli esoneri) In certi casi sono sconcertanti. C'è il 
vigile che non può essere utilizzato perché può lavorare 
sole la mattina e soltanto II pomeriggio, e'i quello che 
può essere utilizzato, ma soltanto in une determinate < 
circoscrizione, per motivi di famiglia. C'è pure ehi ha 
ottenuto l'esonero perché non può svolgere servizio In 
pedana, anche se di pedane o Roma ne è rimasta sol-
tsnto una, quella di piazza Venezia, e quindi sono po
chissime le possibilità di vedersi affidato questo lavoro. 

. Il Comune ora sta studiando la possibilità di spo
stare I non Idonsl In altri serviti dell'ammlnlatrazlone. ! 
In questo modo si libererebbero 215 posti che potrebbero 
esaere coperti con uomini del tutto utilizzabili 

Sarà chiusa via dei Fori 
•' Nella conferenza stampa • di ieri mattina, il sindaco Pe- : 

Iroselli ha annunciato la prossima adozione di nuovi prov-i 
vedhnenti per il traffico. I più importanti riguardano l'« isola 
archeologica >, la cui salvaguardia, ha detto Petroselli, resta 
uno ? degli 'obiettivi principali della giunta. L'assessorato al 

traffico e quello al centro storico stanno studiando una 
nuova disciplina di circolazione intorno al Colosseo. Nell'im
mediato verrà smantellata via del Foro Romano; oridé rista
bilire la continuità dell'arca dei Fari. In prospettiva si sta 
progettando la chiusura del tratto di via dei Fori Imperiali 
che va da via Cavour a piazza Venezia;. ; •• .* - -

Naturalmente sarà estesa la rete delle corsie preferenziali 
e verranno istituite nuove isole pedonali- Si pensa al rione 
Trastevere per le- prime -e a via. dell'Orso per le seconde. 

invece 
--•••;:>• ;i-?-.U'- <.i);:!^;r-i.M'i >^i;^-'.?;n,^/:m^i')h ^-n 
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La proposta illustrata dall'* Unione borgate » - « Dare una risposta positiva al 
proprietari dei lotti inedificati per chiudere davvero il capitolo abusivismo» 

il PCI In commissione 

« l a Maccarese 
deve restare 

un'azienda 
pubblica» 

Solidarietà della Provincia 

Sollecitato dal deputati co
munisti, l'altro giorno si è 
svolto alla commissione «ri
conversione industriale e 
partecipazioni statali presen
te il ministro De Michelis un 
dibattito sulla Maccarese. Le 
novità sono poche, e quelle 
poche decisamente gravi. H 
ministro, tracciando un qua
dro della situazione nell' 
azienda agricola per la quale 
TIRI ha avviato le procedu
re di fallimento) ha cerca
to di dividere, in parti egua
li, le responsabilità per lo 
sfascio economico, tra la di. 
rezlone, che ne porta tutto 
11 peso, e 1 lavoratori, che 
hanno addirittura rinuncia
to a diritti squisiti pur di 
salvare la Maccarese. ; J 

De Michelis ha detto che 
comunque VIRI e le parteci
pazioni statali debbono di
sunpegnarsi dall'azienda. L* 
unico a rispondergli, nel di* 
battito, è stato il comunista 
Giorgio Bondi, che ha ricor
dato la necessità di far coin
cidere la soluzione della ver
tenza Maccarese con l'avvio 
dell'ente r agro-alimentare. < 
.Intanto continuano le pre

se di posizione a favore dei 
braccianti per « far fate mar
cia indietro» all'nu. Ieri a 
consiglio del . delegati dettV 
azienda si ò incontrato con 
1 rappi^esentantt-della giuri
la provinciale, che hanno e-
spressò la piene solidarietà 
di palazzo ValenttaL ?-, 

Tredici ; punti verdi, tredi
ci contri. per io sport e Io-
cultura, trédici alternative al 
bar dovè si perde tempo, e 
si gioca al flipper. La propo
sta è dell'Unione borgate che 
ha presentato anche, un pro
gettò di massima e 1 conti: 
in tutto costeranno dodici 
miliardi, 800 milioni ciascuno. 
Nel disegno c'è un po' di tut
to, stretto in due ettari di 
terreno c'è il campo di cal
cio, due campi da tennis e 
uno per la pallacanestro, una 
pista di pattinaggio e •- due 
per le bocce, un teatro per 
420 posti che può ospitare an
che il cinema, l'animazione, 
il balletto e accanto. 300 me
tri quadrati per dare spàzio 
alla biblioteca e a strutture 
culturali. A conti fatti resta 
un altro ettaro per 11 verde, 
gli alberi, 11 prato, ì giochi 
per i più piccoli. 

« Piantati » nella periferia 
più lontana questi centri sa
ranno un punto di riferimen
to per tutti, saranno un lac
cio Ih più per stringere le 
borgate alla città legale, per 
trasformare questi nuclei, 
questi pezzi di Roma in una 
parte organica della città. 
«La nostra battàglia — ha 
détto il segretàrio dell'Unióne 
borgate Giuliano Natallni — 
è stata concentrata ih tutti auestl anni sui problemi più 

rammatlcf: abbiamo lottato 
per la variante, per la sana
tòria, perchè arrivassero l 
servizi civili èssehziali. la lu
ce, le foghe, l'acqua. Ora mol
ti passi sono stati fatti, c'è 
la legge regionale, c'è la va
riante del Campidoglio, il 
piano Acea sta andando avan
ti velocemente. E In "borgata 
si affermano bisogni nuovi, 
c'è "fame" di servizi cultu
rali e strutture per lo sport 
e il tempo libero. Là nostra 
proposta serve proprio a que
sto e si affianca a quanto .si 
sta facendo per le scuole». 
Nella proposta sono anche In
dicate le circoscrizioni dove i 
13 cèntri dovrebbero nascereT 

anche sé la scelta specifica 
potrà èssere fatta solo dal 

'Comune assieme ella gente; 
Ma! l'Unione borgate nella 

conferenze, stampa di ieri 
non si è fermata a questa 
proposta, per rilanciare inve? 
ce un pacchetto di Idee e 

di richieste. fl'è parlato di 
tutto, dalla • modifica della 
« BucaJoesl » alla necessità di 
avviare subito, 1 plani parti
colareggiati per le zone.com
prese nella variante generale, 
dai trasporti alla metanizza
zione. Ma su un punto so-
{>rattutto l rappresanantl del-
'Unione hanno puntato li 

dito: «Noi — ha detto Ro
berto Ferro — vogliamo met
tere la parola fine al capi
tolo abusivismo. Ma per fare 
questo bisogna dare una ri
sposta-positiva a quelle mi
gliaia di cittadini che voglio
no costruire una casa per so 
e le loro famiglie». 

E' una domanda reale che 
l'Unione borgate ha quanti
ficato: 37 mila famiglie pos
seggono lotti liberi nelle zo
ne «0» altre 25 mila invece 
nelle lottizzazioni libere o po
co edificate non perimetra-
te. Scremando • al massimo 
queste cifre si può dire che 
c'è una domanda di 82 mila 
appartamenti per 210 mila 
persone. « Se questa attesa 
non troverà una risposta pra
tica, realistica — dice l'Unio
ne — rischiano di nascere 
altre venti, trenta borgate 
fuorilegge, si rilancia la spi
rale drammatica dell'abusi
vismo». . 

Ma quale è la «risposta 
positiva»? Le proposte della 
organizzazione sono queste: 
0 quando le lottizzazioni so» 
no già in parte edificate 

(quando questa edificazione 
è pari al 15-20%) i proprie
tari dovranno stipulare una 
convenzione col Comune ce
dendo all'ente locale le aree 
necessarie alla realizzazione 
dei servizi sociali e del ver
de attrezzato. U resto del ter
ritorio — ma stavolta in ma
niera programmata e con un 
plano di zona preciso —• sarà 
destinato alla costruzione da 
parte del proprietari di lotti.. 
O per le lottizzazioni lìbere 
la convenzione, tra lottisti e 
comune prevede che il 40% 
dell'area passi in mano al 
Campidoglio e che il 60% ven
ga ripartito tra i proprietari 
che potranno costruire la lo
ro abitazione. ••-••-• 
a> case unlfamiliari e bifa* 
miliari nei piani di zona del* 
la 167 per dare una risposta 
«legale» ad una domanda 
di abitazioni singole che si
no ad oggi si è espressa sol
tanto attraverso l'abusivismo. 

Queste le proposte. X il 
Comune che dice? L'assesso
re all'urbanistica Buffa, pre
sente alla conferenza stam
pa, ha annunciato che pro
prio di questi argomenti pre
sto — prestissimo — sarà in
vestito il consigliò comunale 
mentre già si stanno varan
do i primi piani di zona, 167 
che prevedono (è il caso di 
Palmarola, di Acilia) la pos
sibilità di tipologie uni e M-
familiari. 

Si era datò fuoco in piazza 
Dopô v̂  è morto 

• • E ' morto l'altra notte nel reparto grandi ustionati del 
Sant'eugenie — dopo venti giorni di agcriia —, Maurizio 
Sforza, il giovane di 88 anni che si era dato fuoco II 22 ottobre 
in piazza Irpinis, al Prenestine. Il giovane aveva riportato 
ustioni di primo, secondo e terzo grado, au tutta la parte 

. superiore del corpo. Maurizio Sforza lavorava al Poligrafico, 
dello Stato, era sposato e separato dalla moglie, e viveva 
con I genitori e II figlioletto, In via Teano, poco lontano de 

- dove si è ueeiee. 
v- li suo gesto suscitò scalperà • oommerionet el dieso «he 
era il gesto di protesta di un tseeleedlpendente ette voleva 
denunoìare, con questo aito drastico e tragico, la manoanca 
eli assistenza In eul era etato leeeieto. Ma nei suo passate 

; rerotni e entrate) solo marginalmente, nelle sua vita molto 
' di pio deve «ver posate li suo paeeeto, piene di ricoveri ht 
;. cllniche pelchletrlche. .--;•-.•- ^ v ^ K -

•i .."•'*' 4- *mt- v <t»n. c ^ .*? »x ^ ' K i . -Tv. ^-U-'? !* 

'"y Dove c'erano le baracche quésta mattina parte la quarta tappa di « Corri per II Verde 

in tuta 
v - > 5 f ; 

Un appuntamento importante; oltre alle gare podistiche, ci sarà anche una festa - Si discute sul futuro degli 11 
ettari - Il progetto della Polisportiva: un grosso centro polivalente - All'iniziativa parteciperanno anche gli zingari 

L'hanno strappato alla mi
seria, óra vogliono che quel 
<rpèzzo» di città, dove tutte 
le baracche sono state demo
lite, diventi finalmente «cit
tà vera*, uh centro d'aggre
gazione per tutto il quartiere. 

Per questo la quarta tappa 
di «Corri per il verde», (pa
trocinata dà "Paese Sera**) 
questa mattina si svolgerà a 
Villa Gordiani e partirà pro
prio da quello spiazzo òhe una 
volta ospitava te casupole del 
borghetto Prenestino e che 
ora sarà intitolato a Pier 
Paolo Pasolini. . 

Un appuntamento -impor
tante,, perchè oltre alle gare 
podistiche l'iniziativa, orga
nizzata dai comitato di quar
tiere Villa Gordiani Collati
no e dall'Arci Uisp. prevede 
anche festa con momenti di 
dibattito sul futuro di que
sta vastissima area. 

Ora che il terreno è sta
to completamente sgombrato 
dalle baracche si discute sul 
modo migliore di utilizzarlo. 
per questo la Polisportiva in
sieme a molte organizzazio
ni sportive ha fatto propria 
la proposta di. un. progetto 
perché; ia-zona sia Minala 
'V verne. attvezàató .̂ eòriJcarnpi 
peri DÌÙ diversi Uni di. sport 
eehe'repprteentl anche per 

• - • i » * - - " - - T " * . -

'. 

il quartiere un'occasione per 
fare cultura. . - • - • -

Un progètto che place a 
tutti (il centro sarebbe a di
sposizione di due' circoscri
zióni: la sesta e la settima) 
meno che ai proprietari, i 
principi Lancellottl che in-, 
tralcìano la. procedura d'e
sproprio portata avanti dal 
Comune. 

-• - Questa mattinsv tra le mi
gliala di podisti che parteci
peranno alle gare, ci saran
no anche gli zingari, che vi
vono in caravan sistemate 
provvisoriamente sul terreno 
della parrocchia, proprio a 
due passi dall'ex borghetto. 
Anche per loro si pensa ad 
una sistemazione più razio
nale. •.-.-:•:.-

Dalla sesta circoscrizione 
è stato presentato al Comu
ne - un progetto che prevede 
centri autogestiti da allestire 
per i nomadi e che siano do
tati di tutti i comfort. K per 
sollecitare l'attenzione dell' 
amministrazione.- all'inizio 
della settimana, l'aggiunto 
del sindaco della circoscri
zione e i rappresentanti del 
comitato di quartiere s^cotn-

: pagheranno - gli atnejari '• in; 
Campidoglio oerr un. iwepn-: 
tro con il sindaco PetrosrirU 
"Ma veniamo al ptogtam-! 

M*MMA . 6 VERO CHS «Wt 
UNA VOUTA C E R A N O V'* 
0ÉU.6 BARACCHE?' 

Sl.MA ORMAI fe . / ^ :^ ;r 
ÔUO UN bRWTTo s\; '/-••"• ••;->^iv-' •;,: 

^ RICORDO/ .-.•-•• •'•"•" > ;y^vu* 

•*-*•"" .-•;«}"•'!' 
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disertato B IOYOTO 

L'azienda vorrebbe spostare venti lavoratori in iin altro settore 

ma deU'inixiativm di oggL H 
via alle corse aperte a .tutti. 
verrà_dato alle nove: il per-: 
corso seguirà le strade del 
quartiere per poi ritornare 
allo. spiazzo. Al termine ci 
sarà la consegna dei premi 
Alle 1O30 la cooperativa Mi
mo Teatro e Moviménto pr» 
senterà i suoi spettacoli: gio

colieri mangiaiuoco e -can
tanti si alterneranno suHo 
spiazzo per più di un'ora. Poi 
sarà la volto degli zingari 
che canteranno le loro can
zoni. :• .' •-

Durante la festa,.i evenpa-
gni- della sezione distribui
ranno a tutu, un «volantino' 
ne» ripiegato in quattro 

parti: racconta, in fumetti ìm 
storia del borghetto formato
si con la cacciata degli abi
tanti del centro storico vota
ta dal fascismo, fino al no
stri giorni. Immagini elle or
mai appartengono al passar' 
to. NELLA FOTO: ima del
le vignette delTopascole- seri.: 
borghetto. •-•-••*--^', l . • 

Come ornai aecader da pe> 
ieochle settlmsjne, anche ieri 
alla Pia* di Oàaaino non è 
entrato - alcun operaio -oefle 
squadre di manutensione. JE* 
s t s ^ questo il «segnale» per 
glivél'-ri lavoratóri che l a 
trattaUte. sullo stnordinario 
(lo stnoralnasio richiesto 
neiraslrrin» òhe da nn nese 
ha messo più di duemila e 
cinqoeeeMo operai in cassa 
mtegrarlònè) ancora non si è 
conclusa. Anzi, ogni giorno 
'che passa, ogni volte ohe le 
parti tornano a incontrasi, 
i* fiat tire, fuori rruore 
«proposte», cosse le chiame. 
lei «*oè nuove provocasloni. 

IViittinm è di due giorni tsi 
A Cassino et sono quasi otto-
centò operai addetti alla 

Tm> toro 
che ni 

oostrettiaiert. 
poso forsntozv to-csvssa. jb> 
tegrasione. QBBislhS iMnspe'fs,-, 
pero, il «colosso deiranto» 
si accorse-ohe con raBonta-
najnenso dalia, fabforicav di 
c)eehM « .lavoratori, con ss 
suppievdbtìe di un tume\. 
non ee la faeevm a assrtare 
evantL Òssi pxeteee che due-. 
cento operai, otfcre aHe quav 

rantà óre settimaneJi, si jes* 
eentaassro neQo rftfiMìlnYnVit' 
anche il sabato, insotanra Ce 
la eàeea tmegrasione e la 

s i n m 
cM no.: Anche qnseU vòlte, pe-

. Molti dei lavori obe òovreb> 
bero essere eseguiti il sabato 
— afferma il sindacate — 
potrebbero essere «distribo> 
ti» duranCe la settnnenav or
ganizsando dJveraanisnte le 
equadre e rieorrendo se ne
cessario al turno di notte. 
Turno di notte che dowebue 
eessre ftoompenaeto con un 
«riposo» settimerijijf- B cosi 
al'autiisn alTulUmo incontro, 
quello di due giorni fa. Di-

' " pordbmtà a so
ma deSe proposte 
làPiathasosSezm-

di AstoUcdm-
re n lavoro notturno (che 

una ridustuiie di 
di strexHifànarlo). n 

dell'auto» però 
neanche stavolta si è amenti» 
terrsa^coda m è rUmtaM di 
dire al sindacato oblio dovrà 
fare, da dove s» sei irà gà e-
psrai. cezne repsrira> fl 9̂ s> 
sonai» neceeaario. Insomma 
la Fiat, nonostante raccordo 

Bolle, bnitte, « V«r© »f « false »: due opinioni a confronto 
')i 

n i ? *!.•>•?. 

4ooremn*o risicare fl, psr 
•darci st. saisd Ydeslìsj 

• et' 

: \ 

e sia 
Non mi piacciono le loci gialle per « semplice fatto :che; ) 

amo le óceé ftre e non quelle felse. Non mi piacciono soprat-, 
tuttp" quando debbono illuminare le strade e le facce detta; 
gente. Le posso vedere eolia scena di un teatro, nei fari 
delle, macchine sulle autostrade, accendersi e spegnersi sulla* 
reclame di un prodótto chimica o dolciario, nella solitudine: 
it^èbrbsa di un / costiere. - 1 * poceo, semmai, sognare : in-
un sognò di fantasciena». ~". .. . .: ' ;' . • 

Una race; glsila sbandavi In faccia tt rende p » che 
cadaverico. ÌITPS|S,, <*u^* nU pnrmetto, con .gjadutt del 
tutto OTlrfcL-,m dire òhe non mi piace Roma dipinta di 
giallo secondò: V prograrnsai delrasienda rmuik'l|airwa*a che 
prevede la spesa di quajarrtao^ttro mlliartl impiegati male, 
per questa openzione lampade ti vapori di $o*k>. «Costano 
meno e rendono di più». Con ran'etionetta da brava messela 
con la sporta In mano per la spesa, l'ACEA fa un scorato 
a buon mercato che va a tutto detrimento della qualità 
e detta resa del prodotto, a possono comprare le mele 
bacate .perché costano di meno? è> le te .mangi 
farti male alla pancia. ' 

Ora, " 
malore 
vello, al sentimento. Potreste pensare 
giallo, una bella mattina. alssndoviT _ 

Cosi non si vorrebbe fos* la area, ene al 
ombre, sostituisce quella dei sole. Sa una tace btsncs natu-
rmle Tè nell'onllne dei nostri transfert oAatarJcl) è naturale 
che si paesi a una luce altrettanto bianca, sia pur artanciale. 
Kon vede le ragioni ene hanno scenso gii limai a Irai demi-

H H C ni H I H a G U k 

le lud giaoe, mi fanno male agH occhi e «usato 
alla vista, per 1 noti impulsi, si ueafertsce si cer

ti sentimento. Potreste pensare al aote tocariaeo di 

lummsasene cittadina.- alia artenutone deU'ambfente; élla 
indiscussa contaminazione del. ruoli psicologici ohe occupano 
statue e fontane di Roma, trasformati in scenari di carta
pesta. Cerne nòti ristoranti trasteverini hanno trasformate 
spasi, ed ambienti in un baraccone da cinema. 

Che cosa è U Tevere sotto U fuoco di qaeUlnoendio 
giaubt.Una materiata ingombrante, sotto H cielo con le 
stelle e la: garbata ssce dalla rana. O poti enee eessre un 
fossato deve si sapente no ssenpre le macchine da presa per 
girarvi, att iHm. Jssn ssxebbectata più gela alla vista una 
oolìana di lanaasdlhe sanse, come in una resta, a festoni, 

te mwràglts de l^aas? : .-.. - " * • . . ; r 

luci 
he risso vieoie dsl Beboecio sotto' 1 fwnl dene 
no. ripensate ai veccnl fanali. Jn ferro * battuto, 

retine intorno al globo; sempre ateat di rnòecertnl 
e di farfalle nottorae l̂ aTusamselóne è archJtvttara e qaan-
do e manovrata aaale, può esmaiare il volte di una città! 
Già abbiamo vano te scempio dei riattili Romani, e di 

le sue < rad ancora a 
avviano . 

- -, vedertei sa 
le lesasbni papulari 

ite al 

" - Coste tarébbe a 4tre*' 
Questo ragionare di « cero » e 

f a r V l j j^BajmBa^ "diT ^^pf j j j f f^^à eafMij'tàaaaaV 

« vervmm MgMta m fatto » « 
tWti a i BJRVsttmstAHaàRsft Azi - abaàaaaaaaVTaTL-

se eperio Jota* fìnttoo argo-' 
a fowora dei g%oMoi 

che 
tntt-i seaM eoa le sue, 

lauarar e le se» 

te a eomfrmta eaeBo cae H 

~* ' Ti-
è 

5f essane ipsiidsajdH ffr m 
.par portar* acqua, 

alma aefle >eigfe. e 

bioeco comecAessai? Amaa-
eiara è amatene bel teasaesae, 
ancorché giatto. at noma dal
la teduzkma (amaigmat fisi-
i*incolore*? Bamagnmrti al 
baio, con àt saa earie di tri-
sseaee e saara, at sante atm-
de di paritaria par saltare la 
teeoerticae (éùemtibmat dal 

Obietterà a anotto punto U 
nemico di . Jtoese-m-ffaòQo; 

J» ae Je> 

re il lassai etài, le criri aner-

Àtfronttama Q, eeatao eriaeto 
dsf «sevo» a dal mfaamw, det 
òeHo e net svatso. 

A noi-dot» 
— te tnd geeOe 
presefadrre. Ci 
le «aaee amen* se 

le 

va, NrchB DifmàX db aate-
aaaasstT^aasaaas^^asWaSv 
"^"•^e^a^aaiT MaHSBBBBBBBBBB̂  es> faevVVswapeaF 

abbiamo tirato fuori 
c h e - - ' r 
•^•^aTssja^e'we'eeeSs^ eĵ ss^WB#eaB> • m 

fanno 'atmotfafa'V; e 
seno pia 'celeV»; •perché 
danno *eeesre* si. face, aea 
e'i che dire. Una risposta 
*atmmfnante», perù, ci è ar
rivata, ad ara la pah sempli
ce. «Le ha* fésBe sena eafle 
aercAe sono 'strane'*. _ _ 

X eòa, cria ma proprio cost* 
In una città ene fra tanta 

e 

di un mese sa, ci riprova. Ora 
sostiene la necessità dalla 
« mobilità selvejgla ». 

tatto. DI 
fronte a questa posuaene la 
Firn ha invitato gli operai 
comaodati ieri allo straordi
nario, a', restarsene a 
Appena rarienda lo è 
a sapere ha chiamale fl 
tiglio di fabbrica per 
« comunicazione urgente». I 
dirigenti del «fabbricone» 
hanno detto che «improvri-

. semente » venti operai, addet
ti alle linee di montaggio, 
sono diventati esuberanti, LI • 
vuole prendere dal loro re
parti e mandarli a rinforzare 
le equadre di manutsnaloèa. 

na voluto 
e le è an. 

male un'altra volta, n 
di fabbrica nasétto 

a cenare lettere che ee ha 
bssogno di attrt operai per 1 
lavori di manutenzione..- H 
deve richiamate) da quelli to. 
cassa integrazione. E su 
questo la Firn non è disposta . 
a cedere di un noilllmetra 

acne rlosoiU a fiaccare ' II 
sindacato. Forse è giunto ;fì 
momento che la Fiat lo em
pisca. --

Tt-rtortlli 
T- i . 

Gviltfecchif 

ai soie sarcae dopo si tro 

»s> Nane sssa 

• • • 

del Partite, sf ter» 

>» di Ctlaro 
ss alemete di esaf l 

Zane al et
t i serve doti le 
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